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Criteri per la valutazione dei contributi

I contributi sono sottoposti a valutazione.
Di seguito si riportano le modalità attuative.
Tipologia – È stata prescelta la via del referee anonimo e doppiamente cieco. 

L’autore non conosce chi saranno i valutatori e questi non conoscono chi sia l’auto-
re. L’autore invierà il contributo alla Redazione in due versioni, una identificabile 
ed una anonima, esprimendo il suo consenso a sottoporre l’articolo alla valutazione 
di un esperto del settore scientifico disciplinare, o di settori affini, scelto dalla Dire-
zione in un apposito elenco.

Criteri – La valutazione dello scritto, lungi dal fondarsi sulle convinzioni perso-
nali, sugli indirizzi teorici o sulle appartenenze di scuola dell’autore, sarà basata sui 
seguenti parametri:

– originalità;
– pertinenza all’ambito del settore scientifico-disciplinare IUS 11 o a settori 
affini;
– conoscenza ed analisi critica della dottrina e della giurisprudenza;
– correttezza dell’impianto metodologico;
– coerenza interna formale (tra titolo, sommario, e abstract) e sostanziale (ri-
spetto alla posizione teorica dell’autore);
– chiarezza espositiva.
Doveri e compiti dei valutatori – Gli esperti cui è affidata la valutazione di un 

contributo:
– trattano il testo da valutare come confidenziale fino a che non sia pubblica-
to, e distruggono tutte le copie elettroniche e a stampa degli articoli ancora in 
bozza e le loro stesse relazioni una volta ricevuta la conferma dalla Redazione 
che la relazione è stata ricevuta;
– non rivelano ad altri quali scritti hanno giudicato; e non diffondono tali 
scritti neanche in parte;
– assegnano un punteggio da 1 a 5 – sulla base di parametri prefissati – e for-
mulano un sintetico giudizio, attraverso un’apposita scheda, trasmessa alla 
Redazione, in ordine a originalità, accuratezza metodologica, e forma dello 
scritto, giudicando con obiettività, prudenza e rispetto.
Esiti – Gli esiti della valutazione dello scritto possono essere: (a) non pubbli-

cabile; (b) non pubblicabile se non rivisto, indicando motivamente in cosa; (c) 
pubblicabile dopo qualche modifica/integrazione, da specificare nel dettaglio; (d) 
pubblicabile (salvo eventualmente il lavoro di editing per il rispetto dei criteri reda-
zionali). Tranne che in quest’ultimo caso l’esito è comunicato all’autore a cura della 
Redazione, nel rispetto dell’anonimato del valutatore.
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Riservatezza – I valutatori ed i componenti della Direzione, del Comitato scien-
tifico e della Redazione si impegnano al rispetto scrupoloso della riservatezza sul 
contenuto della scheda e del giudizio espresso, da osservare anche dopo l’eventuale 
pubblicazione dello scritto. In quest’ultimo caso si darà atto che il contributo è stato 
sottoposto a valutazione.

Valutatori – I valutatori sono individuati tra studiosi fuori ruolo ed in ruolo, 
italiani e stranieri, di chiara fama e di profonda esperienza del settore scientifico-
disciplinare IUS 11 o che, pur appartenendo ad altri settori, hanno dato ad esso 
rilevanti contributi.

Vincolatività – Sulla base della scheda di giudizio sintetico redatta dai valutatori 
il Direttore decide se pubblicare lo scritto, se chiederne la revisione o se respingerlo. 
La valutazione può non essere vincolante, sempre che una decisione di segno contra-
rio sia assunta dal Direttore e da almeno due componenti del Comitato scientifico.

Eccezioni – Il Direttore, o il Comitato scientifico a maggioranza, può decidere 
senza interpellare un revisore:

– la pubblicazione di contributi di autori (stranieri ed italiani) di riconosciuto 
prestigio accademico o che ricoprono cariche di rilievo politico-istituzionale 
in organismi nazionali, comunitari ed internazionali anche confessionali;
– la pubblicazione di contributi già editi e di cui si chieda la pubblicazione 
con il permesso dell’autore e dell’editore della Rivista;
– il rifiuto di pubblicare contributi palesemente privi dei necessari requisiti 
di scientificità, originalità, pertinenza.
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Giurisprudenza e legislazione internazionale	 714
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TASSA ECCLESIASTICA
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LAÏCITÉ 
- CAA di Marsiglia, 4ème chambre, 15 ottobre 2024, n. 24MA00665 (FRANCIA)
(Islam – Loi de Séparation – titolo gratuito)

CHIESA CATTOLICA
- High Court of Australia, affaire ‘Bird vs X’, 2024/HCA/41, del 13 novem-
bre 2024 (AUSTRALIA)
(responsabilità civile – rapporto di lavoro – sacerdozio cattolico)
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Riassunto

Il contributo si sofferma sulle nuove forme di partecipazione degli enti religiosi civil-
mente riconosciuti alle attività di interesse generale sostenute dalla disciplina promozio-
nale del Terzo settore. Dalla disamina della prassi applicativa successiva alla istituzione 
del Registro Unico Nazionale del Terzo settore emerge, da un lato, un progressivo allon-
tanamento dal modello pattizio dell’ente ecclesiastico/religioso civilmente riconosciuto 
e, dall’altro, una tendenza verso la costituzione di “enti civili controllati” dall’autorità 
ecclesiastica che avvicinano l’ordinamento giuridico italiano a quegli assetti che carat-
terizzano il contesto statunitense, in cui, come noto, l’intervento degli enti religiosi nella 
galassia del no profit è affidato alle cc.dd. “Church related corporations”.
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Abstract

The paper focuses on the new forms of participation of “civilly recognized religious 
corporations” in the no profit activities supported by the promotional discipline of the 
Third Sector. From the examination of the practice following the establishment of the 
Single National Register of the Third Sector emerges, on the one hand, a progressive 
distancing from the bilateral model of the “civilly recognized ecclesiastical/religious cor-
poration” and, on the other hand, a tendency towards the establishment of civil entities 
controlled by ecclesiastical authority in place of the branch solution identified by the State 
legislator. This scenario brings the Italian legal system closer to those structures that 
characterize the US context, in which, as is known, the intervention of religious corpora-
tions in the non-profit sector is entrusted to so called “Church related corporations”.
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Enti religiosi civilmente riconosciuti e Terzo settore…

Sommario: 1. Introduzione – 2. Le possibili alternative alla trasforma-
zione dei rami Onlus in rami ETS – 3. Gli ulteriori riflessi applicativi 
derivanti dalla costituzione del ramo ETS dell’“ente religioso civilmente 
riconosciuto” – 4. La soluzione dell’“ente civile controllato” e la più re-
cente prassi applicativa. La Nota direttoriale del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali del 6 aprile 2023 – 5. Le Prime indicazioni opera-
tive della Conferenza Episcopale Italiana del 24 gennaio 2024 – 6. Con-
siderazioni conclusive. L’attrazione verso il modello statunitense delle no 
profit Church related corporations. 

1. Introduzione

La disciplina degli enti religiosi civilmente riconosciuti costituisce uno dei 
principali ambiti in cui si avverte il peso del mancato aggiornamento della 
legislazione bilateralmente negoziata tra Stato e confessioni religiose alle nu-
merose innovazioni normative introdotte negli ultimi anni nell’ordinamento 
giuridico italiano. 

A segnare un solco tra i nuovi schemi organizzativi proposti dal diritto 
comune e il modello dell’ente ecclesiastico/religioso civilmente riconosciuto 
delineato nella legislazione pattizia ha contributo, in particolare, la riforma del 
c.d. Terzo settore1. Sebbene già le innovazioni apportate dal D. Lgs. n. 460 del 
1997 e dal D. Lgs. n. 155 del 2006 avessero richiesto una necessaria azione di 
adattamento di tale modello all’introduzione del ramo Onlus o del ramo im-
presa sociale2, l’emanazione del Codice del Terzo settore (D. Lgs. n. 117 del 

1   Sottolinea l’importanza del contributo degli enti confessionali di fronte al progressivo smantel-
lamento del sistema di welfare dello Stato italiano Maria d’Arienzo, Chiesa ed economia, in Diritto 
e Religioni, 2, 2009, pp. 214-224, specialmente p. 224. Cfr., inoltre, Maria Cristina Folliero, Enti 
religiosi e non profit tra Welfare State e Welfare Community. La transizione, Giappichelli, Torino, 
2002; Marco Parisi, Gli enti religiosi nella trasformazione dello Stato sociale, Edizioni Scientifiche 
Italiane, Napoli, 2004.

2   Per le prime valutazioni dei riflessi ecclesiasticistici derivanti dalle disposizioni di cui all’art. 
10, comma 9 del D. Lgs. n. 460 del 1997 e all’art. 1, comma 3 del D. Lgs. n. 155 del 2006 si rinvia, 
ex multis, ad Antonio Fuccillo, Gli enti ecclesiastici e le ONLUS: alcune considerazioni su forme 
organizzative e despecializzazione funzionale, in Quaderni di diritto e politica ecclesiastica, 1, 1999, pp. 
227-246; Pierluigi Consorti, Le Onlus e la disciplina degli enti ecclesiastici, in Luciano Bruscuglia, 
Emanuele Rossi (a cura di), Terzo settore e nuove categorie giuridiche: le organizzazioni non lucrative 
di utilità sociale. Aspetti giuridici, economici e fiscali. Atti del Convegno. Pisa, 27-28 marzo 1998, 
Giuffrè, Milano, 2000, pp. 134-165; Antonino Mantineo, Enti ecclesiastici ed enti non profit. Specificità 
e convergenze, Giappichelli, Torino, 2002; Pierluigi Consorti, Il pasticciaccio brutto delle “Onlus 
parziali”, in Quaderni di diritto e politica ecclesiastica, 3, 2003, pp. 701-705; Andrea Bettetini, Gli 
enti e i beni ecclesiastici. Art. 831, Giuffrè, Milano, 2005; Antonio Fuccillo, Disciplina dell’impresa 
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2017) e la revisione della disciplina dell’impresa sociale (D. Lgs. n. 112 del 
2017) hanno determinato un ulteriore e più complesso sforzo di adeguamento 
al mutato quadro normativo, anche per i riflessi canonistici derivanti dall’o-
nere3 gravante in capo all’“ente religioso civilmente riconosciuto”4 di istituire 
un ramo “ente del Terzo settore” (ETS) o impresa sociale (IS) strutturato in 
patrimonio destinato5 per lo svolgimento delle attività elencate rispettivamen-
te nell’art. 5 del Codice del Terzo settore (CTS) e nell’art. 2 del D. Lgs. n. 112 
del 20176. 

sociale. Commento al decreto legislativo 155/2006, in Nuove Leggi Civili Commentate, 1, 2007, pp. 
317-336; Patrizia Clementi, Il “ramo onlus” dell’ente ecclesiastico, in exLege, 2, 2006, pp. 53-60; 
Pierluigi Consorti, La disciplina dell’impresa sociale e il 5 per mille, in Quaderni di diritto e politica 
ecclesiastica, 2, 2006, pp. 457-474; Andrea Bettetini, Ente ecclesiastico civilmente riconosciuto e 
disciplina dell’impresa sociale. L’esercizio in forma economica di attività socialmente utili da parte 
di un ente religioso, in Ius Ecclesiae, 18, 2006, pp. 719-740; Andrea Bettetini, Simona Giacchi, Gli 
enti ecclesiastici e la disciplina dell’impresa sociale, in Diritto e Religioni, 2, 2010, pp. 127-161.

3   La costituzione del ramo ETS o IS per lo svolgimento di attività diverse da quelle espressive 
del fine di religione e di culto risulterà, difatti, un adempimento necessario soltanto per consentire 
all’ente di usufruire delle agevolazioni fiscali e del regime promozionale previsto dal Codice del 
Terzo settore o dal D. Lgs. n. 112 del 2017. Per quanto meno conveniente, nulla impedisce che l’ente 
ecclesiastico civilmente riconosciuto possa esercitare tali attività, comprese quelle commerciali, sen-
za alcuna modifica della sua struttura originaria, conformemente a quanto previsto nella disciplina 
bilateralmente negoziata. 

4   Anche il riferimento alla nozione di “ente religioso civilmente riconosciuto” (art. 4, comma 
3 D. Lgs. n. 117 del 2017; art. 1, comma 3 D. Lgs. n. 112 del 2017) in luogo della precedente di 
“enti ecclesiastici delle confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese” 
(art. 10, comma 9 D. Lgs. n. 460 del 1997; art. 1, comma 3 D. Lgs. n. 155 del 2006) sembra aver 
definitivamente svincolato dall’avvenuta stipulazione del Concordato e dell’Intesa ex art. 8, comma 
3 Cost. la possibilità di accedere ai benefici previsti dal Codice del Terzo settore “nel rispetto della 
loro struttura e finalità” degli enti religiosi. Difatti, anche gli enti confessionali riconosciuti ai sensi 
dell’art. 2 della legge n. 1159 del 1929 potranno ora accedere alla disciplina premiale prevista dal 
Codice del Terzo settore o dal D. Lgs. n. 112 del 2017 mediante l’istituzione di un ramo ETS o IS, 
senza dover adeguare i propri statuti ai requisiti di democraticità interna imposti dal Codice del Terzo 
settore e continuando ad esercitare come attività prevalente quella istituzionale di religione e di culto, 
in deroga a quanto imposto per gli altri enti no profit – compresi gli enti confessionali non riconducibili 
alla categoria dell’“ente religioso civilmente riconosciuto” – dall’art. 5 del D. Lgs. n. 117 del 2017 
e dall’art. 2 del D. Lgs. n. 112 del 2017. Cfr. Pierangela Floris, Enti religiosi e riforma del Terzo 
settore: verso nuove partizioni nella disciplina degli enti religiosi, in Stato, Chiese e pluralismo con-
fessionale, Rivista telematica (www.statoechiese.it), 3, 2018, pp. 1-22, specialmente p. 14. Sul punto 
vedasi, inoltre, Mario Ferrante, Enti religiosi/ecclesiastici e riforma del Terzo settore, Giappichelli, 
Torino, 2019, specialmente p. 57, il quale, ampliando il perimetro applicativo dell’art. 4, comma 3 del 
Codice del Terzo settore, ricomprende nel novero degli “enti religiosi civilmente riconosciuti” anche 
«quegli enti che fanno riferimento a movimenti religiosi non sufficientemente strutturati e, pertanto, 
privi della necessaria rappresentanza istituzionale richiesta dall’art. 8 della Costituzione per potere 
stipulare intese con il Governo italiano». 

5   Sul tema si rinvia ad Antonio Guarino, Patrimoni destinati e ordinamento italiano, Luigi 
Pellegrini Editore, Cosenza, 2012; Id., I patrimoni destinati degli enti religiosi, in Diritto e Religioni, 
1, 2021, pp. 148-165.

6   In argomento si rinvia a Marco Parisi, Gli enti religiosi nella nuova disciplina del ‘Terzo Settore’: 
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Nondimeno, anche la più recente prassi applicativa che emerge dalle Note 
direttoriali e dalle Circolari del Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li sembra aver ulteriormente contribuito ad affermare un tendenziale supera-
mento dell’esclusività della soluzione del ramo ETS o IS in favore di una netta 
apertura verso forme alternative di partecipazione degli “enti religiosi civil-
mente riconosciuti” allo svolgimento di quelle attività di interesse generale 

diritto comune e diritto speciale per la promozione del benessere collettivo?, in Archivio giuridico, 
2, 2024, pp. 283-321; Stella Coglievina, Terzo settore e libertà religiosa. Enti, comunità islamiche 
e prime applicazioni del RUNTS, Editoriale Scientifica, Napoli, 2024; Gianluca Belfiore (a cura di), 
Enti ecclesiastici e riforma del Terzo settore, Edizioni Scout, Fiordaliso, 2024; Andrea Bettetini, Enti 
religiosi e terzo settore nell’ordinamento giuridico italiano, in Ius Ecclesiae, 2, 2023, pp. 575- 591; 
Antonio Fuccillo, Ludovica Decimo (a cura di), Gli enti religiosi tra diritto speciale, diritto comune e 
mercati, Editoriale Scientifica, Napoli, 2022; Stella Coglievina, L’«ente religioso» e il terzo settore, 
tra conferme, problemi interpretativi e nuove opportunità, in Archivio giuridico Filippo Serafini, 2, 
2022, pp. 693-759; Anna Gianfreda, Miriam Abu Salem (a cura di), Enti religiosi e riforma del terzo 
settore, Libellula Edizioni, Tricase (Le), 2018; Mario Ferrante, Enti religiosi/ecclesiastici e riforma 
del terzo settore, 2ª ed., Giappichelli, Torino, 2019; Antonio Fuccillo, Raffaele Santoro, Ludovica 
Decimo, Gli enti religiosi ETS. Tra diritto speciale e regole di mercato, Edizioni Scientifiche Italiane, 
Napoli, 2019; Isabella Bolgiani, Gli effetti della riforma del Terzo settore in materia di «enti religiosi 
civilmente riconosciuti». Normativa, buone prassi ed esigenze del tessuto sociale, Giappichelli, Torino, 
2021; Paolo Cavana (a cura di), Gli enti ecclesiastici nella riforma del Terzo settore, Giappichelli, 
Torino, 2021; Fabio Vecchi, Note per un’interpretazione aggiornata della categoria giuridica dell’ente 
ecclesiastico alla luce del d. lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo Settore), in Diritto e Religio-
ni, 2, 2021, pp. 350-387; Antonio Guarino (a cura di), Enti religiosi e riforma del no profit, Jovene, 
Napoli, 2020; Mario Ferrante, Enti religiosi/ecclesiastici e riforma del terzo settore, II edizione, 
Giappichelli, Torino, 2019; Pierluigi Consorti, Questioni di diritto patrimoniale canonico. Alcune 
riflessioni a partire dagli adempimenti conseguenti alla riforma italiana in materia di Terzo settore, in 
Stato, Chiese e pluralismo confessionale, Rivista telematica (www.statoechiese.it), 10, 2019, p. 1 ss.; 
Alberto Tomer, Gli « enti religiosi civilmente riconosciuti » (e in particolare gli enti ecclesiastici della 
Chiesa cattolica) alla prova del Codice del Terzo settore: l’applicazione delle condizioni di cui all’art. 
4, comma 3, tra sintesi di ordinamenti e divergenze interpretative, in Il Diritto Ecclesiastico, 1-2, 2019, 
pp. 261-285; Giuseppe Dalla Torre, Enti ecclesiastici e Terzo settore. Annotazioni prospettiche, in 
Stato, Chiese e pluralismo confessionale, Rivista telematica (www.statoechiese.it), 16, 2018, p. 1 ss.; 
Andrea Bettetini, Riflessi canonistici della riforma del Terzo settore, in Stato, Chiese e pluralismo 
confessionale, Rivista telematica (www.statoechiese.it), 20, 2018, p. 1 ss.; Antonino Mantineo, Il 
Codice del terzo settore: punto di arrivo o di partenza per la palingenesi degli enti religiosi?, in Stato, 
Chiese e pluralismo confessionale, Rivista telematica (www.statoechiese.it), 27, 2018, p. 1 ss.; Andrea 
Perrone, Venerando Marano, La riforma del Terzo settore e gli enti ecclesiastici: un rischio, un costo 
o un’opportunità?, in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, Rivista telematica (www.statoechiese.
it), 35, 2018, p. 1 ss.; Giuseppe D’Angelo, Prospettive evolutive del diritto ecclesiastico e dinamica 
della legalità costituzionale tra questioni di principio e riforme “di settore”, in Diritto e Religioni, 
2, 2018, pp. 50-82; Id., Sul significato e le implicazioni ecclesiasticistico-canonistiche del Codice del 
Terzo settore. Questioni problematiche e considerazioni prospettiche a partire dalle prime riflessioni 
della dottrina, in Quaderni di diritto e politica ecclesiastica, 3, 2018; Paolo Cavana, Enti ecclesiastici 
e riforma del Terzo settore. Profili canonistici, in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, Rivista 
telematica (www.statoechiese.it), 22, 2017, p. 1 ss.; Carmela Elefante, Enti ecclesiastici-religiosi e 
Terzo settore tra questioni aperte e prospettive di riforma: sviluppi recenti, in Quaderni di diritto e 
politica ecclesiastica, 3, 2016, pp. 581-599.
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sostenute dalla disciplina promozionale del c.d. Terzo settore7. 
I documenti di prassi sembrano condurre, in effetti, l’ordinamento italiano 

verso uno scenario simile a quello che caratterizza il contesto statunitense, in 
cui l’intervento delle confessioni religiose nella sempre più eterogenea ga-
lassia del no profit8, lungi dall’avvenire mediante il diretto coinvolgimento 
degli enti religiosi, risulta al contrario affidato alle cc.dd. Church related cor-
porations9. L’istituzione di enti no profit di diritto comune collegati ad un 
ente religioso civilmente riconosciuto o dallo stesso controllato sembra così 
progressivamente imporsi anche nell’ordinamento italiano come ben più di 
un’alternativa alla soluzione del patrimonio destinato prevista dalla disciplina 
premiale statuale. 

2. Le possibili alternative alla trasformazione dei rami Onlus in rami ETS

La distanza tra i modelli organizzativi proposti dalla disciplina pattizia e 
dal CTS (oltre che dal D. Lgs. n. 112 del 2017) risulta ulteriormente acuita 
dalla circostanza che la risoluzione delle problematiche interpretative e appli-
cative determinate dalla complessiva azione di riforma del c.d. Terzo settore 
non è stata affrontata né con un intervento della Commissione paritetica pre-
vista dall’art. 7, comma 7 degli Accordi di Villa Madama, né mediante l’ado-
zione di specifiche modifiche e integrazioni della vigente normativa pattizia10. 

Una delle prime problematiche applicative concerneva, in particolare, la 

7   Oltre agli incentivi fiscali, l’iscrizione nel RUNTS favorisce significativamente la capacità 
degli enti religiosi di intercettare nuovi canali di finanziamento. Sul punto cfr. Fabio Franceschi, Le 
operazioni di finanziamento agli enti religiosi, in Antonio Fuccillo, Ludovica Decimo (a cura di), Gli 
enti religiosi tra diritto speciale, diritto comune e mercati, cit., pp. 247-286.

8   Cfr. Pierluigi Consorti, Luca Gori, Emanuele Rossi, Diritto del Terzo settore, II edizione, il 
Mulino, Bologna, 2021, specialmente p. 69. 

9   In argomento cfr. Adelaide Madera, Gli ospedali cattolici. I modelli statunitensi e l’esperienza 
giuridica italiana: profili comparatistici. Tomo I – Gli ospedali cattolici negli U.S.A., Giuffrè, Milano, 
2004, p. 79 ss.

10   Sul tema vedasi Fabio Vecchi, Note per un’interpretazione aggiornata della categoria giuri-
dica dell’ente ecclesiastico alla luce del d. lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo Settore), cit., 
specialmente p. 352; Giuseppe Rivetti, Declino del sistema concordatario e progressiva affermazione 
di una regolamentazione statuale (unilaterale) in materia di enti e attività diverse. Profili tributari, in 
Antonio Fuccillo, Ludovica Decimo (a cura di), Gli enti religiosi tra diritto speciale, diritto comune 
e mercati, cit., pp. 186-203, specialmente p. 186, in cui si evidenzia che, in conseguenza delle recenti 
innovazioni normative, gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti vengono «sottratti al naturale 
luogo di definizione (normativa concordataria)» e consegnati «a forme ibride di regolamentazione 
che, in molte circostanze, appaiono incapaci di cogliere la vera essenza degli enti in esame». Vedasi, 
inoltre, Angelo Ciarafoni, Gli enti ecclesiastici cattolici nel Terzo settore. Necessità di un rinnovato 
intervento di legislazione bilaterale, Ifpress, Roma, 2023.
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trasformazione dei rami Onlus o IS degli enti ecclesiastici civilmente rico-
nosciuti in rami ETS o IS strutturati come patrimonio destinato. Ai fini della 
iscrizione del Registro Unico Nazionale del Terzo settore (RUNTS), infatti, 
l’art. 34, comma 4 del Decreto Ministeriale n. 106 del 2020 ha previsto che gli 
enti – compresi i preesistenti rami Onlus o IS degli enti ecclesiastici/religiosi 
civilmente riconosciuti – sono tenuti a corredare la richiesta di iscrizione al 
RUNTS di un regolamento interno, redatto per atto pubblico o scrittura pri-
vata autenticata, che individua il patrimonio destinato allo svolgimento delle 
attività di cui all’art. 5 CTS e all’art. 2 del D. Lgs. n. 112 del 2017. 

Su questa specifica fase di transizione e sulle problematiche applicative 
derivanti dall’avvio del RUNTS è intervenuta anche la Segreteria Genera-
le della Conferenza Episcopale Italiana con la Nota sull’avvio del Registro 
Unico del Terzo Settore del 17 novembre 202111. Nel Documento si segna-
lava espressamente che la trasformazione dei rami Onlus degli enti ecclesia-
stici civilmente riconosciuti in rami ETS fosse una «operazione costosa, sia 
nella fase iniziale di adeguamento alla nuova disciplina sia, soprattutto, per il 
“mantenimento” del “ramo” nel tempo»12. Pertanto, il Documento apriva alla 
percorribilità di soluzioni alternative, compresa quella di procedere all’estin-
zione del ramo Onlus. Tale operazione poneva, tuttavia, la necessità di devol-
vere l’incremento patrimoniale maturato ad un altro ente del Terzo settore e, 
al riguardo, la stessa Nota proponeva la costituzione di strutture centralizzate, 
su base nazionale o regionale, cui destinare siffatti incrementi patrimoniali13. 
Il Documento avanzava, in altri termini, la possibilità di adottare un modello 
organizzativo centralizzato articolato su base territoriale14, rinviando implici-
tamente alla figura delle reti associative delineata nell’art. 41 CTS. 

Le preoccupazioni espresse dalla Conferenza Episcopale Italiana sono state 
condivise da chi ha segnalato che la costituzione di un patrimonio destinato 

11   Cfr. Conferenza Episcopale Italiana, Nota della Segreteria Generale sull’avvio del Registro 
Unico del Terzo Settore, in Notiziario della Conferenza Episcopale Italiana, Anno 55, 3, 31 dicembre 
2021, pp. 354-356.

12   Ivi, p. 355.
13   Ibidem.
14   Ibidem: «Di qui la necessità di interrogarsi se trasformare o estinguere gli attuali “rami Onlus” e 

verificare la praticabilità di soluzioni innovative, che consentano di mantenere i benefici oggi apportati 
dai “rami Onlus” senza, però, dover sopportare i costi significativi di un “ramo ente del Terzo settore”. 
A titolo di esempio, può essere ipotizzata, al riguardo: (1) la costituzione di enti, su base nazionale o 
regionale, che centralizzino le donazioni, la raccolta fondi o l’accesso al sistema del “cinque per mille”; 
(2) la creazione di “centri servizi” che offrano la possibilità di rispettare gli adempimenti richiesti dalla 
Riforma a costi più ridotti rispetto al mercato. Nel contempo, occorre ricordare che l’estinzione di un 
“ramo” Onlus comporta la necessità di devolvere a un altro ente non profit l’incremento patrimoniale 
maturato nel periodo di iscrizione all’anagrafe delle Onlus».
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costituisse una forma di aggravamento dettata dalla specialità confessionale/
religiosa dell’ente, tale da porlo in una posizione deteriore rispetto al regime 
previsto per tutti gli altri enti no profit, in contrasto, dunque, con l’art. 20 Cost15. 
Tuttavia, come è stato diversamente osservato, la costituzione del patrimonio 
destinato e la relativa configurabilità di un’ipotesi di segregazione patrimonia-
le assume «una funzione servente rispetto a regole e vincoli sanciti a livello 
pattizio»16, contribuendo ad una migliore protezione dei beni utilizzati per lo 
svolgimento delle istituzionali attività religiose e cultuali. Difatti, come confer-
mato dalla modifica dell’art. 4, comma 3 CTS operata dall’art. 66 della legge 
n. 108 del 29 luglio 202117, gli enti religiosi civilmente riconosciuti rispondono 
delle obbligazioni contratte in relazione alle attività di interesse generale – e alle 
attività diverse ad esse strumentali – esclusivamente nei limiti del patrimonio 
destinato senza che possa essere così aggredito, per quanto riguarda gli enti 
ecclesiastici cattolici civilmente riconosciuti, il c.d. patrimonio stabile18. Tale 
effetto segregativo, inoltre, non si accompagna ad una duplicazione soggetti-
va dell’ente, come ribadito dalla giurisprudenza19 e dai documenti di prassi del 

15   Cfr. Pierluigi Consorti, Luca Gori, Emanuele Rossi, Diritto del Terzo settore, cit., p. 80. Tale 
adempimento, inoltre, veniva ritenuto estraneo al modello organizzativo delineato nel Concordato 
del 1984 e nelle intese siglate e approvate con legge tra lo Stato e le confessioni religiose acattoliche.

16   Così Pierangela Floris, Enti religiosi e riforma del Terzo settore: verso nuove partizioni nella 
disciplina degli enti religiosi, cit., p. 20.

17   Sottolinea la rilevanza della novella normativa Antonio Guarino, Le destinazioni patrimoniali 
degli enti religiosi, in Antonio Fuccillo, Ludovica Decimo (a cura di), Gli enti religiosi tra diritto 
speciale, diritto comune e mercati, cit., pp. 317-319.

18   Sul concetto di patrimonio stabile cfr. John Anthony Renken, The Stable Patrimony of Public 
Juridic Persons, in The Jurist, 1, 2010, pp. 131-162; Diego Zabildea, s.v. Patrimonio estable de la 
persona juridica, in Ius canonicum, 47, 2007, pp. 553-589. Sulla rilevanza di una corretta perime-
trazione del patrimonio stabile in caso di insolvenza dell’ente ecclesiastico imprenditore si rinvia 
ai lavori di Cesare Edoardo Varalda, Osservazioni sul patrimonio stabile degli enti canonici. Al 
crocevia fra disciplina civile, diritto canonico e prassi, in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, 
Rivista telematica (www.statoechiese.it), 12, 2024, pp. 76-86; Id., Enti ecclesiastici e procedure con-
corsuali. La rilevanza del ‘patrimonio stabile’ nella gestione della crisi, in Stato, Chiese e pluralismo 
confessionale, Rivista telematica (www.statoechiese.it), 9, 2015; Paolo Gherri, Patrimonio stabile 
e destinazione patrimoniale nell’ordinamento canonico, in Diritto e Religioni, 1, 2023, pp. 163-186. 
Lamenta la mancanza di adeguate disposizioni normative in grado di fornire criteri definitori precisi 
per garantire un contemperamento delle esigenze creditorie con la specificità degli enti ecclesiastici 
civilmente riconosciuti Francesco Salvatore Rea, Ente ecclesiastico imprenditore e insolvenza. La 
problematica individuazione dei beni strumentali ad attività commerciali nelle procedure esecutive, 
in Diritto e Religioni, 2, 2024, pp. 224-301, specialmente p. 291 ss.

19   Cfr. Tribunale Amministrativo Regionale per la Campania, Sez. I di Napoli, sentenza 24 maggio 
2023, n. 3158, in Diritto e Religioni, 1, 2023, p. 515, secondo cui «il ramo d’ente ecclesiastico, benché 
privo di soggettività giuridica propria, per effetto dello stretto collegamento ad un ente religioso – che 
deve essere “civilmente riconosciuto” – gode per proprietà transitiva della personalità di quest’ultimo. 
La necessità di patrimonio separato e della tenuta separata delle scritture contabili è solo un aspetto 
di un fenomeno più complesso, nel quale è comunque individuabile un soggetto giuridico certo, ossia 
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Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali20, secondo cui il ramo ETS di un 
ente religioso non può assumere una denominazione diversa da quella dell’ente 
ecclesiastico/religioso civilmente riconosciuto sulla cui base si innesta21. 

3. Gli ulteriori riflessi applicativi derivanti dalla costituzione del ramo ETS 
dell’“ente religioso civilmente riconosciuto”

Sul piano applicativo la scelta del legislatore statale di condizionare il con-
seguimento delle agevolazioni fiscali per gli enti religiosi civilmente ricono-
sciuti alla costituzione di un patrimonio destinato, oltre che per una migliore 
protezione del patrimonio utilizzato per lo svolgimento delle attività religiose, 
sembra funzionale a permettere una più agevole distinzione tra le istituzionali 
attività di religione e di culto dell’ente e le attività di interesse generale con-
template nell’art. 5 CTS22. Tale distinzione, infatti, risulta ora marcata dalla 
necessaria individuazione – nell’atto notarile di destinazione del patrimonio e 
di adozione del regolamento – dei beni immobili concretamente utilizzati per 
lo svolgimento delle attività di interesse generale.

In tal modo si è realizzato anche l’ulteriore risultato di impedire un’appli-
cazione strumentale dell’art. 71 CTS, secondo cui le sedi degli enti del Terzo 
settore e i locali in cui si svolgono le relative attività istituzionali, purché non 
di tipo produttivo, sono compatibili con tutte le destinazioni d’uso indipenden-
temente dalla destinazione urbanistica dell’immobile. È stato così opposto, in 
altri termini, «un argine alla riproduzione, nel nuovo contesto normativo, delle 
ricordate prassi volte a dissimulare dietro lo schermo di figure soggettive del 
c.d. Terzo settore lo svolgimento di attività religioso-cultuali»23, come avve-

l’ente ecclesiastico, elemento del tutto privo riguardo al Trust».
20   Cfr. in particolare Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Circolare n.9/2022 del 

21 aprile 2022, consultabile all’indirizzo https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/
Documents/2022/Circolare-n-9-del-21042022-art-54-CTS.pdf (ultimo accesso: 20 dicembre 2024). 
In argomento si rinvia a Mariangela Galiano, Considerazioni sull’eventuale trust ETS e il ramo ETS 
dell’ente religioso civilmente riconosciuto, in Diritto e Religioni, 1, 2023, pp. 75-99.

21   Così Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Nota direttoriale n. 10376 del 20 
settembre 2023, consultabile all’indirizzo: https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita-terzo-settore-e-
responsabilita-sociale-delle-imprese/normativa/nota-10376-del (ultimo accesso: 20 dicembre 2024).

22  Nell'art. 5 CTS, come noto, non sono ricomprese le attività di religione e di culto. In argomento cfr. 
Giuseppe D’Angelo, Nuovo welfare sussidiario e fattore religioso. Ragioni, limiti, contraddizioni, Giap-
pichelli, Torino, 2021, p. 137, il quale rileva che «non è affatto detto che un’attività di interesse generale 
– nel senso di cui all’art. 5 del Codice – non possa essere svolta nel perseguimento di un fine religioso».

23   Così Giuseppe D’Angelo, Nuovo welfare sussidiario e fattore religioso. Ragioni, limiti, con-
traddizioni, cit., p. 139.
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nuto, ad esempio, con specifico riguardo all’applicazione dell’art. 32 della 
legge n. 383 del 200024. 

L’esatta individuazione dei beni immobili conferiti al patrimonio destinato 
sembra, inoltre, assumere una peculiare utilità ai fini dell’applicazione delle di-
sposizioni fiscali che prevedono specifiche agevolazioni per gli enti ecclesiasti-
ci civilmente riconosciuti. Evidente è, ad esempio, l’incidenza del nuovo assetto 
sull’applicazione dell’esenzione IMU prevista per gli edifici destinati al culto e 
per le relative pertinenze25. Con il conferimento del singolo cespite al patrimo-

24   Ci si riferisce alla destinazione al culto delle sedi delle associazioni di promozione sociale 
impegnate nelle finalità di ricerca spirituale, prima degli interventi del Consiglio di Stato, che a partire 
dal 2013 (vedasi, su tutte, la sentenza del Consiglio di Stato, Sez. V, n. 181 del 2013) hanno affermato 
l’incompatibilità tra associazioni religiose ed associazioni di promozione sociale sia per l’impossibilità 
di ricondurre il fine di religione e di culto al fine di ricerca etica e spirituale, sia per impedire un utilizzo 
del tutto strumentale ed opportunistico della normativa di favore di cui all’art. 32 della legge 383/2000, 
che consentiva, come noto, l’utilizzo degli immobili compatibilmente con tutte le destinazioni d’uso. 
In argomento cfr. Erminia Camassa, Caratteristiche e modelli organizzativi dell’islam italiano a livello 
locale: tra frammentarietà e mimetismo giuridico, in Carlo Cardia, Giuseppe Dalla Torre (a cura 
di), Comunità islamiche in Italia. Identità e forme giuridiche, Giappichelli, Torino, 2015, pp. 138-142. 
Mi sia permesso rinviare, inoltre, a Fabio Balsamo, Associazioni culturali islamiche e destinazione 
non abusiva degli immobili al culto, in Diritto e Religioni, 1, 2015, pp. 405-416.

Analoghe problematiche sembrano ora riproporsi in merito all’applicazione dell’art. 71 del Codice 
del Terzo settore, il quale prevede che le sedi degli enti del Terzo settore – comprese quelle utilizzate 
anche dagli enti religiosi del Terzo settore – in cui si svolgono le relative attività istituzionali, purché 
non di tipo produttivo, sono compatibili con tutte le destinazioni d’uso omogenee. Con il disegno di 
legge del 17 marzo 2023 (n. C. 1018) è stata infatti proposta la modifica dell’art. 71 CTS. La proposta 
di legge mira espressamente ad escludere dall’applicazione di questa neutralizzazione delle categorie 
urbanistiche «le associazioni di promozione sociale che svolgono, anche occasionalmente, attività di 
culto di confessioni religiose i cui rapporti con lo Stato non sono regolati sulla base di intese, ai sensi 
dell’articolo 8, terzo comma, della Costituzione». In argomento cfr. Maria d’Arienzo, Unilateralità e 
bilateralità nel sistema delle fonti del diritto ecclesiastico a quarant’anni dalla stipula degli Accordi di 
Villa Madama e dall’approvazione con legge della prima Intesa con la Tavola Valdese, in Francesco 
Alicino (a cura di), Riconoscere la libertà religiosa. Tra normativa unilaterale e bilaterale, Rubbettino, 
Soveria Mannelli, 2024, pp. 47-56.

25   Il vigente art. 7, comma 1, lett. d) del D. Lgs. n. 504 del 1992 esenta dal pagamento dell’Im-
posta Municipale Unica (IMU) «i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto, purché 
compatibile con le disposizioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e le loro pertinenze». Sull’in-
cidenza dell’esenzione ICI/IMU sul regime della concorrenza nello spazio giuridico euro-unitario cfr. 
Alessandro Perego, Il recupero dell’ICI non versata dagli enti non commerciali (anche religiosi). 
Presupposti ed esiti di una recente pronuncia della Corte di giustizia dell’Unione europea, in Stato, 
Chiese e pluralismo confessionale, Rivista telematica (www.statoechiese.it), 26, 2019, pp. 5-32; 
Carmela Elefante, Esenzioni fiscali ed aiuti di Stato: il recupero dell’Ici sugli immobili degli enti 
ecclesiastici tra difficoltà e impossibilità, in Quaderni di diritto e politica ecclesiastica, 3, 2018, pp. 
765-787; Marco Allena, Imu, enti ecclesiastici e aiuti di Stato: riflessioni a margine delle sentenze 
del Tribunale UE di primo grado, in attesa della decisione della Corte di Giustizia, in Stato, Chiese 
e pluralismo confessionale, Rivista telematica, (www. statoechiese.it), marzo 2017, p. 1 ss.; Giuseppe 
D’Angelo, Il favor fiscale dell’ente ecclesiastico-religioso “imprenditore sociale” nella prospettiva 
del divieto europeo di aiuti di Stato: conferme problematiche dalla recente giurisprudenza UE in tema 
di esenzione ICI/IMU, in Quaderni di diritto e politica ecclesiastica, 3, 2016, pp. 661-682; Marco 
Miccinesi, L’incidenza del diritto comunitario sulla fiscalità degli enti e delle confessioni religiose, in 
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nio destinato allo svolgimento delle attività diverse da quelle religioso-cultuali 
viene infatti meno la possibilità di un uso promiscuo (religioso-non religioso) 
del bene rilevante ai fini fiscali, a differenza di quanto avveniva con i rami On-
lus (e impresa sociale anteriormente all’emanazione del D. Lgs. n. 112 del 2017) 
e di quanto tuttora si verifica nel caso di attività non religiose esercitate dall’ente 
ecclesiastico senza la costituzione del ramo ETS e senza, di conseguenza, il go-
dimento delle agevolazioni previste dal Codice del Terzo settore. 

La costituzione del patrimonio destinato sembra, infine, incidere significa-
tivamente sulla concreta operatività dello strumento della revoca dell’eccle-
siasticità previsto, per quanto concerne gli enti ecclesiastici cattolici, dall’art. 
19, comma 2 della legge n. 222 del 1985. Dal momento che la segregazione 
patrimoniale sottesa alla costituzione del ramo ETS non realizza una forma di 
duplicazione soggettiva dell’ente ecclesiastico civilmente riconosciuto26, di 
conseguenza non viene meno la necessità di verificare che l’ente ecclesiastico 
che abbia costituito un apposito ramo ETS o IS continui ad esercitare in via 
costitutiva ed essenziale la finalità di religione e di culto anziché le diver-
se finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale perseguite mediante lo 
svolgimento delle attività di interesse generale contemplate dall’art. 5 CTS o 
dall’art. 2 del D. Lgs. n. 112 del 2017. Sicché il patrimonio destinato ed i suoi 
eventuali incrementi potranno costituire un indicatore essenziale attraverso 
cui la P.A., anche d’ufficio, potrà verificare l’eventuale sussistenza dei pre-
supposti richiesti per la revoca dell’ecclesiasticità. In caso contrario, qualora 
si ritenesse che la costituzione del patrimonio destinato impedisca alla P.A. un 
simile controllo, si realizzerebbe una manifesta elusione di quanto previsto per 
gli enti ecclesiastici cattolici dall’art. 19, comma 2 della legge n. 222 del 1985, 
che, al momento, costituisce uno dei pochi strumenti attraverso cui lo Stato 
può reprimere quelle possibili ipotesi di “abuso dell’ecclesiasticità”27 che si 
estrinsecano in «prolungate manifestazioni della discrasia tra la qualificazione 
formale dell’ente ecclesiastico e la sua realtà sostanziale»28.

Stato, Chiese e pluralismo confessionale, Rivista telematica (www.statoechiese.it), novembre 2010, 
p. 1 ss.; Fabio Balsamo, L’esenzione dell’Ici a favore degli enti ecclesiastici tra fiscalità di vantaggio 
e tutela comunitaria della concorrenza, in Diritto e Religioni, 1, 2011, pp. 67-85; Antonio Guarino, 
L’ICI e gli immobili religiosi, in Diritto e Religioni, 1-2, 2006, pp. 283-300.

26   Cfr. Tribunale Amministrativo Regionale per la Campania, Sez. I di Napoli, sentenza 24 
maggio 2023, n. 3158, cit.

27   Cfr. Pietro Lo Iacono, La natura funzionale della personalità giuridica nel diritto ecclesiastico, 
Giuffrè, Milano, 2000, p. 275, secondo cui si integra un’ipotesi di abuso della personalità giuridica 
ecclesiastica quando l’ente si avvale «di uno status giuridico particolare, appunto quello di ente ec-
clesiastico civilmente riconosciuto, per raggiungere scopi che sono diversi da quelli in vista dei quali 
lo status stesso gli è stato attribuito».

28   Ivi, p. 218.
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4. La soluzione dell’“ente civile controllato” e la più recente prassi applicati-
va. La Nota direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 
6 aprile 2023

Come anticipato, al di là delle finalità perseguite dal legislatore statuale 
con le previsioni di cui all’art. 4, comma 3 D. Lgs. n. 117 del 2017 e all’art. 1, 
comma 3 D. Lgs. n. 112 del 2017, l’onere di costituire un patrimonio destinato 
è stata accolto con notevoli riserve dalla Conferenza Episcopale Italiana. La 
Segreteria Generale della Conferenza Episcopale Italiana, infatti, di fronte 
alla scelta tra la trasformazione dei rami Onlus in rami ETS o la loro estinzio-
ne, ha sottolineato l’importanza di un approfondimento teso «a verificare la 
praticabilità di soluzioni innovative, che consentano di mantenere i benefici 
oggi apportati dai rami Onlus senza, però, dover sopportare i costi significativi 
di un ramo ente del Terzo settore»29.

Oltre alla possibilità, contemplata dalla stessa Nota, di istituire enti centra-
lizzati o centri servizi, non va quindi escluso il ricorso a forme organizzative 
“innovative”, ovvero ad assetti che consentano agli enti religiosi di operare 
nel Terzo settore anche indirettamente, sottraendosi così allo speciale regime 
dettato dall’art. 4, comma 3 CTS, fondato sull’onere della costituzione del 
patrimonio destinato.

Tra le possibili “soluzioni innovative” non può, pertanto, ritenersi esclusa 
la scelta di procedere all’estinzione del ramo Onlus – con il ripristino dell’o-
riginaria struttura dell’ente ecclesiastico/religioso civilmente riconosciuto – e 
alla successiva costituzione, su impulso della stessa autorità ecclesiastica, di 
un ente di diritto comune, ma di ispirazione confessionale30, per lo svolgi-
mento, in via esclusiva o principale, delle attività di interesse generale di cui 
all’art. 5 CTS o all’art. 2 del D. Lgs. n. 112 del 2017. 

Un simile scenario sembra essere ulteriormente favorito dalla semplifica-
zione del meccanismo di riconoscimento della personalità giuridica introdotto 
dall’art. 22 CTS, che consente all’ente di richiedere, per il tramite di un No-
taio, contestualmente all’iscrizione nel RUNTS anche il riconoscimento della 
personalità giuridica. L’art. 15, comma 2 del Decreto del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali n. 106 del 15 settembre 2020, ponendo fine al dibatti-

29   Cfr. Conferenza Episcopale Italiana, Nota della Segreteria Generale sull’avvio del Registro 
Unico del Terzo Settore, cit., p. 355.

30   Cfr. Antonio Fuccillo, Raffaele Santoro, Ludovica Decimo, Gli enti religiosi ETS. Tra diritto 
speciale e regole di mercato, cit., p. 60, i quali per definire tali enti utilizzano la denominazione di 
“enti religiosi non ecclesiastici ex ONLUS”.
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to sul punto31, ha espressamente escluso i soli enti religiosi civilmente ricono-
sciuti dall’applicabilità della semplificazione di cui all’art. 22 CTS32. Pertanto, 
anche un ente di ispirazione confessionale, ma non sussumibile nell’ambito 
soggettivo individuato dalla nozione di “ente religioso civilmente riconosciu-
to”, potrà avvalersi del meccanismo semplificato di riconoscimento della per-
sonalità giuridica, conseguendo contestualmente all’iscrizione nel RUNTS la 
personalità giuridica di diritto comune e il correlato beneficio dell’autonomia 
patrimoniale perfetta. In tal modo l’ente potrà avvantaggiarsi, dal punto di 
vista sostanziale, dello stesso effetto segregativo patrimoniale che è garantito 
agli enti religiosi civilmente riconosciuti operanti nel Terzo settore soltanto 
grazie alla costituzione del patrimonio destinato.

In tali casi il collegamento tra l’ente del Terzo settore e l’autorità confes-
sionale potrebbe essere concretamente assicurato mediante la previsione di 
specifiche clausole statutarie in grado di introdurre forme di controllo dell’au-
torità ecclesiastica nello svolgimento delle attività di interesse generale, ovve-
ro mediante lo svolgimento, ai sensi dell’art. 6 CTS, di attività di carattere re-
ligioso o cultuale quali attività accessorie a quelle di interesse generale di cui 
all’art. 5 CTS33. Parimenti, tale collegamento potrebbe essere garantito dalla 
previsione negli statuti di specifiche disposizioni in tema di devoluzione del 
patrimonio residuo in caso di scioglimento o di estinzione, conformi, per gli 
enti ecclesiastici cattolici, alle disposizioni di diritto patrimoniale canonico. 

La praticabilità di simili soluzioni è stata ulteriormente incoraggiata da 
quanto previsto nella Nota direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Poli-
tiche Sociali del 6 aprile 202334, che è intervenuta proprio sulla compatibilità 

31   Prima dell’emanazione del Decreto del Ministero del Lavoro e dellePolitiche Sociali n. 106 del 
15 settembre 2020 era discussa la possibilità di ammettere anche gli enti religiosi civilmente ricono-
sciuti alla procedura semplificata di riconoscimento della personalità giuridica introdotta dall’art. 22 
del Codice del Terzo settore. In argomento cfr. Mario Ferrante, Enti religiosi/ecclesiastici e riforma 
del Terzo settore, cit., p. 53.

32   Infatti, l’art. 14, comma 3, lett. e) del Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
n. 106 del 15 settembre 2020 presuppone l’avvenuto riconoscimento dell’ente, in quanto prevede che 
gli “enti religiosi civilmente riconosciuti”, all’atto dell’iscrizione al RUNTS, siano tenuti ad indicare 
nella domanda «gli estremi del provvedimento con il quale è stato disposto il riconoscimento agli effetti 
civili». Sul punto cfr. Angelo Chianale, Gli enti religiosi civilmente riconosciuti e il patrimonio del 
“ramo ETS”, in Antonio Fuccillo, Ludovica Decimo (a cura di), Gli enti religiosi tra diritto speciale, 
diritto comune e mercati, cit., pp. 485-509, specialmente p. 490. 

33   Cfr. Giuseppe D’Angelo, Nuovo welfare sussidiario e fattore religioso. Ragioni, limiti, con-
traddizioni, cit., p. 137.

34   Cfr. Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Nota direttoriale n. 4581 del 6 aprile 2023, 
consultabile all’indirizzo https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2023/
Nota-n-4581-del-06042023-Artt-21-26-35-CTS-Coerenza-e-ragionevolezza-ispirazione-confessionale-
ETS.pdf (ultimo accesso: 20 dicembre 2024).
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con il modello di ente delineato dal Codice del Terzo settore di clausole sta-
tutarie «che limitano l’accesso o la possibilità di assumere ruoli all’interno 
dell’ente all’appartenenza a confessioni religiose specifiche, ovvero prescri-
vono la non appartenenza a credo religiosi o confessioni religiose diverse da 
quelle da cui traggono ispirazione o che costituiscano per loro riferimento»35. 
La stessa Nota ha inoltre ritenuto compatibili con il modello di ente del Terzo 
settore la presenza di clausole che prevedono «lo svolgimento di attività di 
culto, attività di evangelizzazione, svolgimento di esercizi spirituali ecc… non 
riconducibili ad alcuna di quelle declinate dall’art. 5 CTS»36, o ancora di pre-
visioni statutarie che «attribuiscono alla “competente autorità ecclesiastica” 
la vigilanza “sull’integrità della fede e dei costumi, anche in merito a tutte le 
attività, procedure e deliberazioni prese”»37. 

Tali previsioni sembrerebbero integrare delle significative deroghe al prin-
cipio di non discriminazione e al carattere aperto che dovrebbe caratterizzare, 
ai sensi dell’art. 21 CTS, gli enti del Terzo settore. Si tratta, invero, di dero-
ghe che nell’impianto originario del Codice del Terzo settore si giustificavano 
esclusivamente con l’esigenza di garantire per i soli “enti religiosi civilmente 
riconosciuti”38 il rispetto della loro struttura e della loro finalità. Da qui la pre-
visione dell’onere di provvedere alla costituzione di un patrimonio destinato 
allo svolgimento di quelle attività di interesse generale che per l’ente religioso 
civilmente riconosciuto costituiscono pur sempre attività secondarie rispetto a 
quelle istituzionali di religione e di culto. 

La Nota direttoriale sottolinea, invece, che per gli enti del Terzo settore di 
ispirazione confessionale, ma non riconducibili alla categoria degli “enti reli-
giosi civilmente riconosciuti”, il rispetto dei canoni di non discriminatorietà e 
coerenza di cui all’art. 21, comma 1 CTS deve essere comunque bilanciato, alla 
luce dell’art. 2 e dell’art. 118, quarto comma Cost., con il diritto degli associati 
di delineare l’identità anche religiosa dell’associazione, coerentemente ai suoi 
valori fondativi. Pertanto, l’art. 21 CTS non implica «un incondizionato diritto 

35   Ibidem.
36   Ibidem.
37   Ibidem.
38   L’art. 4, comma 3 del Codice del Terzo settore e l’art. 1, comma 3 del D. Lgs. n. 112 del 2017, 

oltre che agli “enti religiosi civilmente riconosciuti”, estende anche alle «fabbricerie di cui all’arti-
colo 72 della legge 20 maggio 1985, n. 222» l’onere di istituire il ramo ETS o IS per lo svolgimento 
delle attività di interesse generale. Sul tema cfr. Luca Bagnoli, Le fabbricerie e la riforma del Terzo 
settore, in Impresa Sociale, 3, 2023; Pierluigi Consorti, La natura giuridica delle fabbricerie alla 
luce della riforma del Terzo settore, in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, Rivista telematica 
(www.statoechiese.it), 32, 2019, pp. 59-77.
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all’ammissione in capo agli aspiranti soci»39, in quanto occorre anche conside-
rare «l’interesse di quanti, già soci, a che i nuovi ammessi condividano i valori 
dell’ente e intendano operare al fine del raggiungimento dei medesimi obiettivi 
comuni, attraverso lo svolgimento delle attività statutarie»40. In tal modo, la Nota 
ha ulteriormente valorizzato quanto già esplicitato dallo stesso Ministero nel 
precedente documento di prassi n. 1309 del 6 febbraio 2019, in cui si segnalava 
l’esigenza di «tutelare l’interesse degli associati a che del rapporto associativo 
entrino a far parte quanti si dimostrino portatori di interessi omogenei rispetto a 
quelli che hanno determinato la costituzione del rapporto associativo»41. 

La Nota direttoriale sembra così favorire in modo significativo l’iscrizio-
ne nel RUNTS di enti diritto comune che, in ragione della loro ispirazione 
confessionale, risultano assoggettati, in forza di apposite clausole statutarie, 
al potere di controllo e di vigilanza dell’autorità ecclesiastica, esercitato an-
che rispetto allo svolgimento delle prevalenti o esclusive attività di interesse 
generale di cui all’art. 5 CTS. Del resto, già la Nota direttoriale del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 9313 del 16 settembre 2020 ammetteva 
la possibilità per gli enti religiosi civilmente riconosciuti di affidare ad un 
organismo di carattere monocratico – coincidente con la stessa autorità eccle-
siastica – il controllo dello svolgimento delle attività di cui all’art. 5 CTS42. 

5. Le Prime indicazioni operative della Conferenza Episcopale Italiana del 
24 gennaio 2024 

Analogamente alle Note direttoriali del Ministero del Lavoro e delle Poli-

39   Cfr. Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Nota direttoriale n. 4581 del 6 aprile 
2023, cit.

40   Ibidem.
41   Cfr. Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Nota direttoriale n. 1309 del 6 febbraio 

2019, consultabile all’indirizzo https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Docu-
ments/2019/Nota-n-1309-del-06022019-discriminazioni-ammissione-associati.pdf (ultimo accesso: 
20 dicembre 2024).

42   «Anche in caso di enti religiosi civilmente riconosciuti, il regolamento che disciplina lo 
svolgimento delle attività ai fini dell’iscrizione al Registro unico nazionale del Terzo settore può 
prevedere che l’amministrazione sia affidata ad un organismo di carattere monocratico. Infatti, in 
tal caso l’applicazione del Codice riguarda soltanto lo svolgimento delle attività di cui all’articolo 
5 così da salvaguardare il rispetto della struttura e della finalità di tali enti, sulla base di accordi 
tra l’ordinamento italiano e altri ordinamenti giuridici in cui detti enti si trovano ad operare». Così 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Nota direttoriale n. 9313 del 16 settembre 2020, 
consultabile all’indirizzo https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2020/
Nota-n-9313-del-16092020-ammissibilita-organo-di-amministrazione-monocratico-all-interno-degli-
ETS-art-26-CTS.pdf (ultimo accesso: 20 dicembre 2024).
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tiche Sociali, anche i documenti di prassi elaborati ex parte Ecclesiae confer-
mano pienamente questo scenario. 

Emblematiche, sul punto, sono le “Prime indicazioni operative sugli enti 
ecclesiastici e la riforma del Terzo settore” del 24 gennaio 2024, con cui il 
Tavolo tecnico di lavoro appositamente istituito presso la Segreteria Generale 
della Conferenza Episcopale Italiana ha definitivamente accolto quanto veni-
va solo prospettato nella Nota del 202143. 

Le Prime indicazioni operative prevedono espressamente, quale alternati-
va alla soluzione del Ramo ETS o IS, la costituzione, da parte dell’ente eccle-
siastico civilmente riconosciuto, di “enti civili collegati” che risultino «giuri-
dicamente distinti, ma soggetti al controllo dell’ente ecclesiastico mediante la 
nomina dei relativi amministratori»44. 

Anche in considerazione dei vantaggi che deriverebbero dalla costituzione 
di siffatti “enti civili controllati”– riduzione del rischio di insolvenza grazie 
«alla allocazione delle attività e delle passività tra soggetti giuridicamente di-
stinti» e semplificazione dei rapporti bancari45 – il Documento, in caso di at-
tività di notevoli dimensioni, suggerisce la costituzione di un’impresa sociale 
(IS) nella forma di società a responsabilità limitata (s.r.l.) avente come unico 
socio l’ente ecclesiastico o, in alternativa, di un “ente civile collegato” nella 
forma di una fondazione ETS, soprattutto nei casi in cui «l’aspetto patrimo-
niale tenda a prevalere su quello reddituale, come tipicamente accade con le 
opere culturali»46. Diversamente, per le attività di piccole e medie dimensioni, 
all’istituzione del ramo ETS o IS potrebbe lasciarsi preferire, a seconda dei 
casi, l’istituzione di un “ente civile controllato” dall’autorità ecclesiastica o di 
un ente centralizzato articolato su base territoriale47.

43   Cfr. Conferenza Episcopale Italiana, Prime indicazioni operative sugli enti ecclesiastici e la 
riforma del Terzo settore, in Notiziario della Conferenza Episcopale Italiana, Anno 58, 1, 30 aprile 
2024, pp. 105-126.

44   Ivi, p. 119.
45   Ivi, p. 121. Il Documento sottolinea che uno dei vantaggi che deriverebbe dalla istituzione di 

un ramo Impresa sociale dell’ente ecclesiastico civilmente riconosciuto sarebbe rappresentato dalla 
possibilità di distribuire gli utili in forma societaria nei limiti previsti dalla normativa. Ivi, p. 119. 
Sulla neutralizzazione delle tipologie strutturali dell’ecclesiasticità, con specifico riguardo alla forma 
societaria, si rinvia ad Antonio Fuccillo, Società di capitali, enti religiosi e dinamiche interculturali, 
in Id. (a cura di), Esercizi di laicità interculturale e pluralismo religioso, Giappichelli, Torino, 2014, 
p. 1 ss. Vedasi inoltre Id., Gli enti religiosi nel «terzo settore» tra la nuova impresa sociale e le società 
di benefit, in Quaderni di diritto e politica ecclesiastica, 2, 2018, pp. 341-365.

46   Cfr. Conferenza Episcopale Italiana, Prime indicazioni operative sugli enti ecclesiastici e la 
riforma del Terzo settore, cit., p. 122.

47   Ibidem. Sulla costituzione di enti civili strumentali per lo svolgimento, da parte dell’ente ec-
clesiastico/religioso civilmente riconosciuto, delle attività diverse da quelle di religione e di culto cfr. 
Andrea Bettetini, Gli enti e i beni ecclesiastici. Art. 831, in Commentario al Codice Civile diretto da 
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Nonostante tali soluzioni possano condurre «ad un una maggiore distanza 
tra la gestione dell’attività di interesse generale e le caratteristiche istituzionali 
o il carisma originario» o al «rischio di “disaffezioni” da parte dei fedeli»48, 
dalle Indicazioni emerge una chiara tendenza a considerare ormai “residuale” 
la soluzione della costituzione del ramo ETS o IS. In definitiva, differente-
mente da quanto auspicato da chi riteneva che il ricorso a simili alternativi 
assetti dovesse assumere esclusivamente carattere di extrema ratio49, la stessa 
Conferenza Episcopale Italiana sembra esprimere, al contrario, una preferenza 
per la soluzione rappresentata dalla costituzione di un “ente civile controllato” 
per lo svolgimento delle attività incentivate dalla disciplina promozionale del 
Codice del Terzo settore o del D. Lgs. n. 112 del 2017.

6. Considerazioni conclusive. L’attrazione verso il modello statunitense delle 
no profit Church related corporations. 

La prassi applicativa sembra, pertanto, condurre il nostro ordinamento ver-
so una situazione analoga a quella che caratterizza il mondo del no profit sta-
tunitense, in cui lo svolgimento di attività di interesse generale da parte delle 
confessioni religiose risulta affidato a Church related corporations, piuttosto 
che alle medesime religious corporations, come invece sembrerebbe proporre 
il modello pattizio italiano dell’ente ecclesiastico/religioso civilmente rico-
nosciuto, imperniato sulla contestuale esecuzione, da parte dello stesso ente 
religioso e senza alcuna distinzione patrimoniale, sia delle attività religioso-
cultuali, sia delle attività diverse.

Le Indicazioni operative della Conferenza Episcopale Italiana, infatti, 
avallano apertamente la costituzione di enti di diritto comune destinati ad 

Francesco D. Busnelli, III edizione, Giuffrè, Milano, 2024, specialmente p. 300 ss.
48   Cfr. Conferenza Episcopale Italiana, Prime indicazioni operative sugli enti ecclesiastici e la 

riforma del Terzo settore, cit., p. 122.
49   In tal senso cfr. Michele M. Porcelluzzi, L’Ente Ecclesiastico Civilmente Riconosciuto: un 

istituto ancora valido, in Diritto e Religioni, 1, 2023, pp. 205-210, specialmente p. 210, secondo cui 
«Quando si valuta la possibilità di cedere un’attività svolta da un ente ecclesiastico a un ente di diritto 
comune è sempre bene valutare ogni aspetto. In particolar modo, è bene che chi è chiamato a prendere 
questa decisione – o ad avallarla in sede di vigilanza – abbia coscienza del fatto che l’attività e i beni 
ad essa necessari usciranno dalla sfera dell’ordinamento canonico e, dal punto di vista concreto, gli 
organi tutori avranno certamente un grado di controllo inferiore rispetto a quello previsto dall’istituto 
concordatario. È bene, allora, che questa scelta sia considerata come extrema ratio e che si cerchi di 
percorrere prima altre strade, come la modifica dello Statuto della persona giuridica canonica, quando 
possibile, il conferimento di procure a fedeli che possano coadiuvare l’amministratore o gli ammini-
stratori dell’ente, la costituzione di un Ramo Terzo Settore o Impresa Sociale».
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assumere la qualifica di ETS o di IS su cui l’autorità ecclesiastica esercita, 
analogamente a quanto avviene nell’ordinamento statunitense, un’attività di 
governance o di control in forza degli articles della corporazione, a cui è 
affidata la funzione, in molti casi, di recepire le disposizioni di diritto patri-
moniale canonico, soprattutto in tema di devoluzione del patrimonio residuo 
o degli incrementi patrimoniali maturati. E, sul punto, va evidenziato che pro-
prio nel sistema di common law statunitense numerose pronunce delle Corti si 
sono soffermate sull’accertamento dell’identità religiosa delle no profit cor-
porations sia per ricondurre le relative attività sotto la protezione del Primo 
Emendamento, e specificamente della free religion clause50, sia per applicare, 
in ipotesi eccezionali, il rimedio del superamento della personalità giuridi-
ca (piercing the corporate veil)51 della no profit corporation per affermare 
la responsabilità della persona giuridica canonica pubblica collegata (ascen-
ding liability)52. D’altro canto, anche le Indicazioni operative della CEI del 
24 gennaio 2024 non escludono una simile conseguenza allorché affermano 
espressamente che in caso di costituzione di un “ente civile controllato” non si 
può impedire «in senso assoluto, la responsabilità di chi esercita il controllo, 
quando ricorrano le condizioni previste dalla legge»53.

50   Emblematica, al riguardo, è la vicenda Paxton v. Annunciation House concernente lo svolgi-
mento delle attività di accoglienza dei migranti esercitate dalla Annunciation House, organizzazione 
no profit di ispirazione cristiana accusata dal procuratore generale del Texas di favorire l’immigrazione 
clandestina. Con l’ordinanza del 1 luglio 2024, la Corte distrettuale di El Paso ha respinto ogni ad-
debito nei confronti dell’associazione, ritenendo che, in forza della sua identità religiosa, l’eventuale 
interruzione delle attività umanitarie, oltre a costituire una violazione del Texas Religious Freedom 
Restoration Act, lederebbe la free religion clause. Cfr. Peter Pinedo, Judge Throws Out Texas Lawsuit 
Against Nonprofit Accused of Facilitating Illegal Immigration, in National Catholic Register, 2 July 
2024. Per approfondimenti si rinvia all’indirizzo https://www.texasattorneygeneral.gov/sites/default/
files/images/press/Annunciation%20House%20Answer%20and%20Counterclaim%20Filed.pdf (ultimo 
accesso: 20 dicembre 2024).

51   Sull’elaborazione da parte delle Corti statunitensi, a partire dalla sentenza del 1809, Bank of 
United States v. Deveaux, della tecnica del superamento dello schermo della personalità giuridica si 
rinvia a Robert B. Thompson, Piercing the Corporate Veil: An Empirical Study, in Cornell Law Review, 
5, 1991, pp. 1036-1074; Francesco Di Giovanni, “Persona giuridica”: storia recente di un concetto, 
Giappichelli, Torino, 2005, specialmente p. 169 ss. In argomento vedasi inoltre Adelaide Madera, 
Gli ospedali cattolici. I modelli statunitensi e l’esperienza giuridica italiana: profili comparatistici. 
Tomo I – Gli ospedali cattolici negli U.S.A., cit., p. 76 ss.

52    Sul tema cfr. Adelaide Madera, Gli ospedali cattolici. I modelli statunitensi e l’esperienza 
giuridica italiana: profili comparatistici. Tomo I – Gli ospedali cattolici negli U.S.A., cit., p. 68 ss.

Sulle conseguenze di carattere patrimoniale e finanziario derivanti dal superamento dello schermo 
della personalità giuridica nell’ordinamento statunitense cfr. David Milton, Piercing the Corporate 
Veil, Financial Responsibility, and the Limits of Limited Liability, in Emory Law Journal, 5, 2007, 
pp. 1305-1382. 

53   Cfr. Conferenza Episcopale Italiana, Prime indicazioni operative sugli enti ecclesiastici e la 
riforma del Terzo settore, cit., p. 119.
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La configurabilità di enti del Terzo settore, formalmente di diritto comune, 
ma caratterizzati da più o meno esplicite forme di collegamento e controllo da 
parte delle autorità confessionali cattoliche sembra, pertanto, preludere anche 
nel contesto italiano ad una sempre maggiore interazione tra diritto canonico e 
diritto civile a prescindere dal ricorso alla disciplina bilateralmente negoziata 
che, come sottolineato, sul tema nulla prevede54. 

L’analisi del modello statunitense delle Church related corporations e l’ap-
profondimento della relativa elaborazione dottrinale e giurisprudenziale potrà 
conseguentemente assumere crescente pregnanza per lo studioso del diritto 
ecclesiastico italiano in ragione dell’affermazione di forme di partecipazione 
degli enti religiosi civilmente riconosciuti allo svolgimento delle attività no 
profit che, lungi dal cristallizzarsi nei tipi delineati dalla normativa pattizia, 
divengono, al contrario, sempre più fluide e flessibili. 

54   Cfr. Adelaide Madera, Gli ospedali cattolici. I modelli statunitensi e l’esperienza giuridica 
italiana: profili comparatistici. Tomo I – Gli ospedali cattolici negli U.S.A., cit., p. 112 ss.


